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Veneto 
PREMIATA 

L'EFFICIENZA 
 
Grazie alla correttezza 
dell'istruttoria, con la quale 
sono stati presentati i 
progetti, ed all'attenzione 
con cui è stato seguito 
l'iter ministeriale, la 
Regione Veneto ha 
ottenuto, dal Comitato 
Interministeriale per la 
Programmazione 
Economica nell'ambito del 
Programma nazionale per 
l'approvvigionamento 
idrico in agricoltura, un 
ulteriore finanziamento, 
pari a circa novantuno 
milioni di euro, finalizzato 
al completamento dei 24 
progetti irrigui presentati 
dai Consorzi di bonifica; 
tale stanziamento, che si 
somma al precedente che 
ammontava ad oltre 
centoventiquattro milioni 
di euro, deriva dalle più 
recenti disposizioni 
nazionali, che prevedono 
l'utilizzo regionale delle 
risorse derivanti dai 
ribassi d'asta dei progetti 
o da eventuali 
assegnazioni aggiuntive. 
A  beneficiarne, in Veneto, 
saranno: nel trevigiano, i 
Consorzi di bonifica 
Destra Piave (con sede 
nel capoluogo della 
Marca), Pedemontano 
Brentella di Pederobba  

(con sede a 
Montebelluna), 
Pedemontano Sinistra 
Piave  (con sede a 
Codognè); nel padovano 
gli enti di bonifica 
Pedemontano Brenta 
(con sede a Cittadella) 
ed Euganeo (con sede a 
Este); nel vicentino, i 
Consorzi di bonifica Me-
dio Astico Bacchiglione  
(con sede a Thiene) e 
Riviera Berica (con sede 
a Sossano); nel rodigino, 
gli enti di bonifica Delta 
Po Adige (con sede a 
Taglio di Po), Polesine 
Adige-Canalbianco e 
Padana Polesana  
(entrambi con sede nel 
capoluogo di provincia). 
 
 

Marche 
SI STUDIERA' 

L'ALGA ROSSA 
 
Come ormai da qualche 
anno, si sta ripetendo la 
fioritura dell'alga rossa nel 
lago di Gerosa, gestito dal 
Consorzio di bonifica 
Aso-Tenna-Tronto (con 
sede a Pedaso in 
provincia di Ascoli 
Piceno); per questo, gli 
enti interessati hanno 
convocato l'Istituto 
Superiore di Sanità con 
l'obbiettivo di affidargli 
l'incarico di verificare 
l'eventuale tossicità del 
cianobatterio, che si 

evidenzia come alga 
rossa. Gli studi realizzati 
saranno messi a servizio 
dei tecnici del luogo per 
migliorarne la formazione. 

Emilia-Romagna 
UNO SPUNTO, 

UN'IDEA 
 
L'appello del Consorzio 
C.E.R. (Canale Emiliano 
Romagnolo), che ha 
sede a Bologna, contro la 
cementificazione e per la 
valorizzazione delle aste 
fluviali ha riaperto, in 
Romagna, il confronto 
sull'ipotesi del Parco 
fluviale del Marecchia. Il 
progetto, sostenuto dal 
mondo ambientalista, 
contempla diversi aspetti, 
tra cui la tutela ed il 
miglior utilizzo delle 
risorse idriche, la 
salvaguardia della fauna 
ittica e terrestre, la 
valorizzazione dei 
patrimoni artistico, storico 
ed archeologico, lo 
sviluppo di un turismo 
sostenibile, la promozione 
delle tipicità locali. 
 
 

Toscana 
E' IN CONTINUO 

DIVENIRE 
L'IMPEGNO DELLA 
BONIFICA PER LA 

GESTIONE 
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IDRAULICA DEL 
COMUNE DI LUCCA 
 
Saranno affidati alle 
imprese agricole della 
zona i lavori di 
manutenzione dei 
sottobacini del Contesora 
e del Gavine, 
nell'Oltreserchio, decisi 
dal Consorzio di bonifica 
del Bientina  (con sede a 
Santa Margherita 
Capannori, in provincia di 
Lucca). Tali interventi, per 
i quali è stato stanziato un 
importo pari a 100.000 
euro, segnano l'avvio di 
un piano per garantire 
maggiore sicurezza 
idraulica alle frazioni di 
Nozzano, Maggiano, 
Farneta, Balbano, San 
Macario e Stabbiano, in 
comune di Lucca, il cui 
territorio solo 
recentemente è stato 
ricompreso nel 
comprensorio consortile.  
 
 
Friuli-Venezia Giulia 

ANCHE LA 
BONIFICA 

COINVOLTA NEL 
FUTURO 

TURISTICO 
 
C'è anche il Consorzio di 
bonifica Pianura 
Isontina (con sede a 
Monfalcone) tra gli enti 
coinvolti nel progetto di 
rilancio delle Terme 
Romane, nel goriziano. Il 
piano prevede, tra l'altro, 
la creazione di circa 
quattrocento posti-barca 
lungo il canale Est-Ovest; 
complessivamente sono 
oltre un migliaio i nuovi 
stazi previsti dallo stru-
mento urbanistico comu-
nale. 
 
 

Calabria 
SINERGIA 

CONSORZIO-
COMUNI 

 
La collaborazione fra ente 
consortile ed Amministra-
zioni Comunali del com-
prensorio Basso Jonio per 
la realizzazione di inter-
venti minori è stata al 
centro di un incontro, 
convo-cato dal Consorzio 
di bonifica Assi 
Soverato (con sede a 
Catanzaro); si è 
convenuto di utilizzare gli 
operai forestali, in 
gestione al Consorzio, per 
realizzare gli interventi già 
previsti nei bilanci 
comunali. A sancire 
l'accordo saranno specifici 
protocolli d'intesa. 
 
 

Puglia 
UNA REALTA' 

STUDIATA 
ALL'ESTERO 

 
Prosegue la proficua 
collaborazione tra il 
Consorzio per la 
bonifica della 
Capitanata , con sede a 
Foggia, e l'Istituto 
Agronomo Mediterraneo, 
che si trova a Bari; molti 
studenti mediorientali e 
nordafricani, infatti, sono 
inviati all'ente consortile 
per conoscerne 
organizzazione e 
presenza sul territorio. A 
destare il maggiore 
interesse sono la diffusa 
rete irrigua, la diga e 
l'invaso Capacciotti, 
nonché il sistema idrico in 
Sinistra Ofanto. 
 
 

Piemonte 
ECOMUSEO DI 

QUALITA' 

 
L'Ecomuseo del Canale 
Cavour ha, tra i suoi centri 
di eccellenza, l'Archivio 
Storico, conservato all'in-
terno di analoga struttura 
dedicata alle “Acque ed 
alle Terre Irrigue”, presso 
l'Associazione Irrigazio-
ne Est Sesia, con sede a 
Novara; in tale sito è con-
sultabile l'intera documen-
tazione relativa alla rete 
del Canale Cavour. 
L'Ecomuseo ha ottenuto, 
dall'organizzazione 
mondiale Herity, la 
Certificazione di Qualità 
nella Gestione del 
Patrimonio Culturale, 
richiesta 
dall'Amministrazio-ne 
Provinciale di Torino; in 
tale processo è stato 
sottoposto a verifica 
anche l'Archivio Storico, 
risultato rispondente ai 
criteri stabiliti per quanto 
riguarda la rilevanza, la 
conservazione e la 
comunicazione. La 
certificazione ha valore 
fino al 2007; dopo tale 
data il sistema di controllo 
verificherà i parametri 
raggiunti, aggiornando il 
giudizio. 
 
 

Veneto 
DI QUA E DI LA' 

DELL'ADRIATICO 
 
E' partita da Mestre, ma 
girerà nei comuni limitrofi, 
la mostra interattiva 
“Acque Disperse e 
Feconde” realizzata, 
nell'ambito di un progetto 
Interreg Italia/Slovenia, 
dal Consorzio di 
Bonifica Dese Sile (con 
sede proprio a Venezia 
Mestre), dal Consorzio 
Delta Po Adige  (con sede 
a Taglio di Po nel 
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rodigino) e dal  Museo del 
Mare di Pirano.  
Lo scopo dell'iniziativa è 
quello di “storicizzare” la 
Bonifica, senza 
dimenticare le sfide future, 
dettate soprattutto dalle 
mutate condizioni 
climatiche ed ambientali;  
la mostra racconta così le 
trasformazioni del  
territorio consortile negli 
anni più recenti, puntando 
a valorizzare la memoria 
del rapporto uomo – 
territorio. 
L'esposizione, aperta fino 
al termine di maggio negli 
spazi dell'Urban Center,  
si articola in 12 pannelli 
esplicativi delle 
trasformazioni territoriali 
avvenute e nella 
proiezione di un DVD sulle 
attività del Consorzio di 
Bonifica Dese Sile; vi 
sono altresì cinque 
postazioni dotate di 
personal computer, 
collegati al sito Internet 
creato per l’occasione e 
sui quali è possibile 
visionare numerosi power 
point dedicati agli impianti 
idrovori consortili, nonchè 
agli interventi di 
riqualificazione fluviale 
realizzati ed in 
progettazione. 
 

 
Lombardia 

IL SUCCESSO DI 
UNA MOSTRA 
ITINERANTE 

 
Ha toccato numerosi 
comuni del comprensorio 
la mostra “L'acqua e il 
territorio” allestita dal 
Consorzio di bonifica 
Media Pianura 
Bergamasca (con sede 
nel capoluogo orobico) 

per celebrare i 50 anni di 
vita dell'ente. 
L'esposizione fotografica, 
che testimonia le 
trasformazioni territoriali 
ed agricole, ha riscosso 
notevole successo, 
soprattutto tra  le giovani 
generazioni, incuriosite 
dalla conoscenza delle 
proprie origini e sensibili 
verso il rispetto della 
natura. 
 
 

Toscana 
“TRA NATURA 
ED OPERE DI 
BONIFICA” 

 
Simone Benini e Iacopo 
Manetti sono gli autori di 
una pubblicazione, voluta 
dal Consorzio di bonifica 
Area Fiorentina (con 
sede nella “città gigliata”), 
per contribuire alla 
conoscenza del territorio 
locale in destra del fiume 
Arno. Il testo valorizza le 
esperienze consortili, 
integrandole con 
approfondimenti di 
carattere naturalistico; 
vengono inoltre 
evidenziati i limiti di uno 
sviluppo spesso disattento 
verso i condizionamenti 
ambientali seppur, negli 
anni, siano aumentate la 
sensibilità ecologista dei 
cittadini, così come il 
concreto impegno delle 
autorità preposte per 
migliorare la sicurezza 
idrogeologica e le 
condizioni di vivibilità. 
 
 

Emilia-Romagna 
SI PREANNUNCIA 

UNA VIVACE 
SETTIMANA DELLA 

BONIFICA E 
DELL'IRRIGAZION

E 
 
Nonostante sia appena 
terminata la tornata 
elettorale per il rinnovo 
degli organi amministrativi 
dei Consorzi, sarà, come 
tradizione, ricca di spunti, 
la Settimana Nazionale 
della Bonifica e 
dell'Irrigazione in Emilia 
Romagna, la cui Unione 
Regionale Bonifiche 
(U.R.B.E.R.) ha 
promosso, a Bologna, una 
riunione organizzativa, cui 
ha partecipato anche Fa-
brizio Stelluto, il Respon-
sabile Ufficio 
Comunicazione A.N.B.I.. 
Richiamandosi allo slogan 
nazionale “Tre A per lo 
sviluppo: Acqua, 
Agricoltura, Ambiente”, 
l'URBER ha  indicato tre 
aree tematiche, cui riferire 
le singole iniziative sul 
territorio: “La Bonifica tra... 
l'arte” (mostre 
fotografiche, iniziative 
editoriali, concerti, ecc.); 
“La Bonifica tra... la gente 
(visite guidate agli 
impianti, ecc.); “La 
Bonifica tra... la natura” 
(passeggiate ecologiche, 
ecc.); tra le molte iniziative 
già annunciate desteranno 
sicuro interesse le “visite 
guidata ad una frana”, 
come presa d'atto delle 
criticità dell'assetto 
idrogeologico del territorio. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


